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Doppio sold out al Fusco             
per lo spettacolo su Van Gogh

Alessandro 
Preziosi

Prenota la tua copia 
di Taranto Buonasera e te 
la portiamo noi a casa. 
Chiama il numero 335 1594043

Prenota il giornale 
a domicilio
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La storia del carnefice che 
bevve il “nettare” tarantino 

Erode e il vino 
di Taranto

Prenota la tua copia 
di Taranto Buonasera e te 
la portiamo noi a casa. 
Chiama il numero 335 1594043

Prenota il giornale 
a domicilio

L’EMERGENZA CORONAVIRUS

A Taranto il secondo decesso
TARANTO - C’è il secondo decesso a Taranto 
per il Coronavirus. Si tratta di una donna 
anziana del capoluogo, di circa 90 anni, affetta 
da patologie pregresse. In tutta la provincia di 
Taranto si sono registrati 4 nuovi casi di positività 
per un totale di 78 casi.
Questo comunque il bollettino ufficiale della 
Regione del 27 marzo: «Il presidente della 
Regione Puglia, Michele Emiliano, sulla base 
delle informazioni del direttore del dipartimento 
Promozione della Salute Vito Montanaro, 
informa che venerdì 27 marzo, in Puglia, sono 
stati effettuati 1.042 test per l’infezione Covid-19 
coronavirus e sono risultati positivi 152 casi, 
così suddivisi: 57 nella Provincia di Bari; 7 nella 

Provincia Bat; 3 nella Provincia di Brindisi; 20 
nella Provincia di Foggia; 38 nella Provincia 
di Lecce; 4 nella Provincia di Taranto; 3 fuori 
regione; 20 non attribuiti. Sono stati registrati 4 
decessi, 1 a Foggia, 1 a Taranto, 1 a Brindisi, 1 
a Lecce.
Salgono a 25 i pazienti guariti. Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati effettuati 10.233 test.
Il totale dei casi positivi Covid in Puglia è di 
1.334, così divisi: 444 nella Provincia di Bari; 
92 nella Provincia di Bat; 125 nella Provincia di 
Brindisi; 325 nella Provincia di Foggia; 215 nella 
Provincia di Lecce; 78 nella Provincia di Taranto; 
17 attribuiti a residenti fuori regione; 38 per i quali 
è in corso l’attribuzione della relativa provincia».
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Dopo il sequestro 
donazione all’Asl

TARANTO - La Guardia di Fi-
nanza ha consegnato ieri mattina 
all’Asl Taranto circa settemila ma-
scherine FFP1 e chirurgiche se-
questrate alcuni giorni fa nell’am-
bito di un procedimento penale (a 
carico di sette persone per il reato 
previsto dall’art 501 bis del codice 
penale) operato dal Comando pro-
vinciale delle Fiamme Gialle e co-
ordinato dal Procuratore aggiunto 
Maurizio Carbone della Procura 
di Taranto. 
Il prefetto di Taranto, Demetrio 
Martino, ha ordinato con proprio 
provvedimento la requisizione 
immediata dei dispositivi di pro-
tezione individuale e la consegna 
degli stessi all’Azienda sanitaria 
locale.
La preziosa iniziativa della Pro-
cura della Repubblica si è potuta 
concretizzare grazie all’intervento 
del Sottosegretario di Stato Mario 
Turco e per la tempestiva dispo-
nibilità del Commissario Straordi-
nario per l’emergenza  Covid-19 

La Gdf ha consegnato circa 7 mila mascherine 
Sempre ieri donato un ecografo e 6 ventilatori

Domenico Arcuri che, ai sensi del 
recente decreto legge 17 marzo 
2020, ha individuato nel prefetto 
di Taranto il soggetto attuatore per 
la requisizione
Presenti al momento della conse-
gna il tenente colonnello Antonio 
Marco Antonucci, comandante 
del Nucleo Polizia Economica Fi-
nanziaria, e il tenente colonnello 
Maniglio, Comandante Gruppo 
Taranto della Guardia di Finanza. 
La donazione si è svolta all’ingres-
so del Moscati di Taranto, in linea 
con le disposizioni ministeriali 
che limitano l’accesso ai presidi 
ospedalieri. Presenti per l’Asl Ta-
ranto l’avv. Stefano Rossi, diretto-
re generale, il dott. Vito Gregorio 
Colacicco, Direttore Sanitario e la 
Direzione Medica di presidio.
Sempre ieri al Moscati, designato 
come Hub Covid-19 dell’Asl Ta-
ranto, donati sei ventilatori e un 
ecografo portatile, grazie all’asso-
ciazione Simba e all’azienda Cisa.
In particolare, l’Associazione 

Simba Odv ha donato un ecogra-
fo portatile (nella foto) del valore 
di circa 17.000 euro. Si tratta di 
un macchinario multidisciplinare 
con sonde per esami polmonari, 
vascolari e addominali, già predi-
sposto per effettuare anche esami 
cardiologici. Lo strumento è de-
stinato al reparto di pneumologia 

e servirà per l’ecografia del torace 
dei pazienti affetti da Covid-19, 
quale esame diagnostico più sen-
sibile rispetto alla radiografia del 
torace, predittiva della necessità 
di intubazione. «Tutti i volontari 
dell’Associazione al momento, a 
causa dell’emergenza coronavirus 
non possono essere presenti nei 

reparti nei quali prestiamo servi-
zio ma volevamo dare ugualmen-
te un nostro contributo - afferma 
Deborah Cinquepalmi, presidente 
di Simba Odv - Non appena si è 
ventilata la necessità di acquistare 
questo importante strumento dia-
gnostico, dopo una rapida consul-
tazione con il direttivo, abbiamo 
deciso di intervenire». L’ecografo 
portatile consente l’esecuzione 
dell’ecografia del torace, specifi-
ca per la diagnosi di polmonite, 
direttamente al letto del paziente, 
riducendo così i tempi di esecu-
zione e garantendo la mancanza di 
emissione di radiazioni ionizzanti.
L’azienda Cisa, società di Massa-
fra, ha invece completato la con-
segna di sei ventilatori polmonari, 
che si aggiungono ai quattro già 
donati la scorsa settimana per i 
reparti di pneumologia e malattie 
infettive del Moscati: una dona-
zione complessiva di 10 donazio-
ni, in segno di sostegno delle atti-
vità della sanità tarantina.
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Farmacie al servizio 
dei cittadini, ma rimaste 
con poche mascherine

TARANTO - Dopo molti anni, 
per la prima volta, tutti stiamo 
vivendo un periodo di forte in-
certezza e di elevato rischio sia 
per il futuro della nazione che 
per la salute dei cittadini, vi-
sta l’emergenza generata dal 
diffondersi del Coronavirus in 
maniera così esponenziale da 
trasformarsi in pandemia. 
«Il farmacista, insieme ai medi-
ci e agli infermieri, è in prima 
linea e sta mettendo a repenta-
glio la propria vita ogni giorno, 
con quello spirito di dedizione e 
di responsabilità - morale e pro-
fessionale verso la collettività - 
che tutto il personale sanitario 
italiano sta dimostrando giorno 
e notte. Le Farmacie di Taran-
to e provincia - spiega il presi-
dente di Federfarma Taranto, 
Rossano Brescia - stanno conti-
nuando a svolgere il loro ruolo 
fondamentale di primo presidio 
sanitario per l’intera comunità e 
per prime, e nei limiti delle loro 
possibilità, hanno messo in atto 
una serie di sistemi di protezio-
ne per limitare i rischi di conta-
gio sia per i propri operatori che 
per il cittadino durante il lavoro 
al banco. Inoltre, hanno espo-
sto cartelli per il rispetto della 
distanza di sicurezza e hanno 
consigliato a tutti i farmacisti 
di indossare i guanti monouso e 
l’utilizzo di mascherine protet-
tive e quasi tutte hanno instal-
lato dei pannelli separatori da 
apporre sul banco per garantire 
l’incolumità di tutti. Purtroppo, 
in occasione di questa epidemia 
da Covid19, diffusasi in manie-
ra così rapida e generalizzata, 
le Farmacie hanno avuto enor-
mi problemi nell’approvvigio-
narsi dei dispositivi di prote-
zione individuale. L’Italia era 
impreparata a fronteggiare un 
emergenza di questa portata e, 
in particolare, aveva poche in-
dustrie che producevano questi 
presidi di protezione diventati 
indispensabili. Le Farmacie di 
Taranto e della provincia joni-
ca, hanno cercato di fronteggia-
re la carenza di mascherine e 
di gel disinfettante per le mani 
ma sono riuscite a ricevere solo 
delle piccole quantità di questi 
prodotti. Purtroppo li hanno ri-
cevuti ad un prezzo di acquisto 
decisamente elevato che poi è 
ricaduto sul prezzo di vendita al 
pubblico. Spesso, lo stesso far-

Rossano Brescia 
presidente Federfarma 
di Taranto

macista si è trovato di fronte al 
dilemma: compro le mascheri-
ne a questo prezzo alto, per di-
stribuirle ai miei pazienti che ne 
hanno un impellente necessità, 
o mi rifiuto di acquistarle e ven-
derle ad un prezzo così elevato? 
La risposta poteva essere una 
sola: è vero che c’è una scarsa 
disponibilità di Dispositivi di 
Protezione Individuale, e nel-
lo specifico di mascherine, ma 
quelle piccole quantità ricevute, 
vendute a un prezzo proporzio-
nato all’attuale costo di acqui-
sto, devono essere messe a di-
sposizione della collettività per 
il solo fine di garantire quella 

funzione di Servizio Pubblico 
in favore della cittadinanza a 
cui le Farmacie tutte sono chia-
mate». 
Tante sono state le iniziative in-
traprese, per fronteggiare questo 
particolare momento, da Feder-
farma (Associazione dei titolari 
di Farmacia) a livello nazionale, 
regionale e provinciale con un 
enorme sforzo collaborativo e 
con un grande sacrificio da par-
te di tutte le Farmacie.
Una di queste iniziative è stata 
realizzata per facilitare l’acces-
so al farmaco, con l’avvio in 
Puglia e in tutte le altre regioni, 
della ricetta elettronica dema-

terializzata. Questa iniziativa, 
che presuppone un maggiore 
impegno del Farmacista per la 
spedizione di ogni ricetta, con-
sente al paziente di ricevere le 
prescrizioni direttamente sul 
suo cellulare o sulla sua email 
senza recarsi presso lo studio 
del medico di base.
Un’altra iniziativa intrapresa a 
beneficio dei cittadini è stata 
la consegna gratuita dei farma-
ci a domicilio, organizzata da 
Federfarma Taranto nel Capo-
luogo e in molti Comuni delle 
provincia, dando prova della 
volontà delle Farmacie di essere 
vicine ai pazienti e di garantire 

la fruibilità del farmaco restan-
do a casa.   
In conclusione, Federfarma Ta-
ranto invita la popolazione a 
restare in casa e a rispettare le 
regole per combattere e vincere 
tutti insieme questo nemico in-
visibile; altresì, ha già invitato 
tutti i farmacisti a continuare, 
con il solito impegno profes-
sionale a garantire sostegno e 
supporto ai pazienti anche nei 
momenti più difficili, ribadendo 
che La farmacia è e deve restare 
un punto di riferimento sanita-
rio sempre presente in ogni an-
golo del territorio e al servizio 
della collettività.



È come viaggiare in riserva, sperando di poter incon-
trare un distributore di benzina prima di restare a sec-
co. Il carburante, questa volta, è costituito dalle ma-
scherine e dagli altri dispositivi di sicurezza necessari
negli ospedali. L’ultima consegna fatta dalla Protezio-
ne civile ha permesso di dotare i sanitari di una scorta

sufficiente per un giorno. La promessa è che vi saranno
altre consegne, ma intanto tra i medici, a rischio conta-
gio, sale la tensione. Un’attesa senza fine, dunque. Una
situazione di precarietà che ha spinto la Regione a rivol-
gersi ai mercati esteri e a favorire una produzione loca-
le con l’aiuto del Politecnico edell’Universitàdi Bari.

Dalla Protezione civile dispositivi di sicurezza agli ospedali per un solo giorno, il resto consegnato a “rate”
Intanto in Puglia i contagi fanno registrare una nuova impennata. Non a Taranto: ieri solo quattro casi positivi

Finalmente le mascherine
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Stavolta l’impennata
in Puglia è sui contagi:
152 in più in un giorno
`Negli ultimi giorni i casi positivi
erano sempre rimasti sotto il centinaio

Massimiliano IAIA

Per la prima volta, l’impenna-
ta inPuglia riguarda il numero
dei nuovi contagiati, stravol-
gendo il trend degli ultimi gior-
ni, che avevano fatto registrare
un numero di ulteriori casi po-
sitivi al di sotto del centinaio.
Ieri, invece, il bollettino regio-
nale ha fatto registrare altri
152 contagiati, mentre giovedì
erano stati 89 e mercoledì 88.
Leggermente più alta, ma co-
munque sotto i 100 nuovi casi,
la cifradimartedì: 99.
In calo, fortunatamente, il

numero dei decessi, improvvi-
samente salito l’altroieri con
17 nuove vittime. Ieri i morti
sono stati quattro: uno della
provincia di Lecce, uno della
provincia di Brindisi, un altro
del Barese e un altro del Fog-
giano. Dall’inizio dell’emer-
genza ad oggi, le vittime in Pu-
gliadiventano così 69.
Aumenta, ma molto lenta-

mente, il numero dei guariti:
ieri altri due, per un totale di
25.
Dei 152 ulteriori casi positivi

registrati nella giornata di ieri
- partendo dall’esecuzione di
1.042 tamponi - ben 38 sono
della provincia di Lecce, men-
tre più bassi sono i numeri del-
le province di Brindisi e Taran-
to (rispettivamente tre e quat-
tro). Altri 57 casi nella provin-
cia di Bari, 7 nella Bat, e 20 nel-
la provincia di Foggia. In più
tre sono residenti fuori regio-
ne, e per altri 20 la provincia
nonè stata ancora attribuita.
Dall’inizio dell’emergenza

sono stati effettuati 10.233 test.
Il totale dei casi positivi in Pu-
glia è di 1.334, così divisi: 444
nella provincia di Bari, 92 nel-
la Bat, 125 nella provincia di

Brindisi, 325 nella provincia di
Foggia, 215 nella provincia di
Lecce, 78 nella provincia di Ta-
ranto, 17 attribuiti a residenti
fuori regione, 38per i quali è in
corso l’attribuzione della rela-
tivaprovincia.
A Lecce è risultato positivo

un paziente ricoverato lo scor-
so 24 marzo presso il reparto

di Medicina Uno dell’ospedale
Vito Fazzi. Il paziente è stato
trasferito nel reparto diMalat-
tie infettive, mentre tutto il
personale di Medicina andrà
in quarantena. In provincia so-
no stati otto i comuni salentini
toccati per la prima volta dal
contagio: Salice Salentino,Me-
lissano, Tricase, Collepasso,

Neviano, Cannole, Sternatia e
MuroLeccese.
AGallipoli è stato riaperto il

pronto soccorso dopo le opera-
zioni di sanificazione resesi ne-
cessariedopo i casi di contagio
per un medico e due infermie-
ri in servizio. Contagi che si ag-
giungonoaunaltro infermiere
in servizio presso la direzione

sanitaria e a quattro pazienti
ricoverati e trasferiti al Vito
Fazzi diLecce.
Altri due casi registrati ieri a

Fasano, altri cinque all’ospeda-
le di Castellaneta. In totale è di
21 il numero di medici, infer-
mieri e sociosanitari contagia-
ti dal focolaio del SanPio.
Sul territorio nazionale quel-

lo di ieri è stato il giorno più
nero: 969 morti in 24 ore che
che fanno salire il totale a
9.134. Un record che solo un
mese fa era impensabile e che
dà la dimensione della cata-
strofe: il numero complessivo
dei contagiati nel nostro paese
ha superato quello della Cina.
86.498 sono gli italiani che
hanno contratto il virus men-
tre i cinesi sono 81.897;ma il gi-
gante asiaticohaunmiliardoe
mezzo d’abitanti e gli italiani
sono solo 60 milioni. Ancora
una volta è la Lombardia a far
schizzare i numeri verso l’alto:
dei 969morti, 541 - dunquepiù
del 50% - sono nella regione
che sta pagando il prezzo più
alto, con le province di Brescia
eBergamo travolte dai decessi.
Nella tragedia, però, c’è un da-
to che lascia intravedere uno
spiraglio di luce: anche ieri la
curva di crescita dei nuovima-
lati - se ne sono registrati 4.401
che portano il totale a 66.414 -
è rimasta “stabile” e in linea
con i giorni precedenti. Dal 23
marzo, infatti, l’incremento
giornaliero dei malati oscilla
tra il 7 e l’8%,mentre una setti-
mana fa si attestava attorno al
13-15%. Percentuali e numeri
che fanno dire sia al presiden-
te dell’Iss Silvio Brusaferro sia
a quello del Consiglio Superio-
re di Sanità Franco Locatelli
che siamo di fronte ad un «ral-
lentamento della crescita».
«Stiamo osservando segnali
chiari di efficacia delle misure
di contenimento,ma non biso-
gna deflettere dalle misure di
distanziamento sociale» dico-
no gli esperti rendendo poi uf-
ficiale quello che ormai hanno
già capito tutti gli italiani: il 3
aprilenon finirà laquarantena
del paese. «Sarà inevitabile,
non siamo in una fase marca-
tamente declinante ma in una
fase di contenimento». Ed an-
che dopo, quando la curva ini-
zierà a scendere, bisognerà im-
maginare «alcuni mesi in cui
adottaremisure attente».
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Dall’inizio
dell’emergenza
sonostati
effettuati 10.233

test. Il totaledei casi
positivi inPugliaèdi 1.334:
traquesti, 125nella
provinciadiBrindisi, 215
nellaprovinciadiLecce,78
nellaprovinciadiTaranto.

Aumenta,ma
lentamente il
numerodei
guariti: ieri altri

due,peruntotaledi 25.
Sonoquattro invece le
vittimeregistrate ieri in
Puglia. Ilnumero
complessivodeidecessi
dall’iniziodell’emergenza
aoggi salecosìa69.

Il presidente
dell’IssSilvio
Brusaferroe il
presidentedel

ConsiglioSuperioredi
SanitàFrancoLocatelli
confermanoche in Italia
siamodi fronteadun
«rallentamentodella
crescita».

Allarme lanciato
da Chironna:
«Non arrivano
più le forniture»
E sui test
c’è già l’arretrato

Per i respiratori
nessun segnale
da Roma
Ma ieri 12
apparecchi donati
da imprese dell’olio

Dopo i dispositivi di protezione
individuale, si aprono altri due
fronti in Puglia di cui uno ur-
gente: tamponi e respiratori. La
Puglia ha attivato 10 laboratori
per effettuare i test per rilevare
lapresenzadel coronavirus,ma
per aumentare realmente la ca-
pacitàdi “processare” i tamponi
occorrono i reagenti. La Puglia
ne ha ancora una scorta, ma
presto potrebbe trovarsi ad af-
frontare la stessa difficoltà che
altri laboratori italiani stanno
trovando: la carenza di reagen-
ti.
Cosa sta accadendo? In Italia

non ci sono aziende che produ-
cono reagenti, in giro per l’Euro-

pa sono pochissime. La più
grande si trova in Germania,
ma da qualche giorno, nono-
stante gli ordini partiti e in alcu-
ni casi pagati, le forniture non
arrivano o tardano ad arrivare.
Senza i reagenti i laboratorinon
possono “processare” i tampo-
ni. «Noi continuiamo a lavorare
– scrive su facebook la professo-
ressa Maria Chironna, respon-
sabile del laboratorio del Policli-
nico di Bari – peròmolti labora-
tori in tutta Italia non possono
processare i tamponi. Non arri-
vano più forniture, nonostante
ordinativi fatti. Il nostro Paese
in futuro dovrà fare investimen-
ti seri su innovazione tecnologi-
ca, ricerca e formazione. Solo
così potremo “risorgere” e non
rimanerepiù inginocchio».
Oltre ai reagenti c’è un pro-

blema di approvvigionamento
di tamponi: la Puglia ne chiede
almeno 2mila al giorno, dalla
protezione civile arriva poco o
nulla. Ieri sono stati analizzati
oltre mille tamponi, ma c’è un
enormearretrato chenonpotrà
essere smaltito se non ci saran-

no tamponi e reagenti a suffi-
cienza.Questo è il primo fronte,
quellopiùurgente.
Poi, c’è il secondo capitolo le-

gato ai respiratori. Allo stato at-
tuale in Puglia ci sono 82 pa-
zienti ricoverati nelle terapie in-
tensive e 530 in malattie infetti-
ve e pneumologia. I posti letto
nelle rianimazioni sono 309,
ma per riuscire ad assistere tut-
ti non bastano i posti letto, ser-
vono i ventilatori per la respira-
zione assistita. Altrimenti il pia-
no ospedaliero è del tutto inuti-
le. In questo momento non c’è
emergenza in Puglia e, quindi,
correttamente la Protezione ci-
vile sta dando priorità a Lom-

bardia, Emilia Romagna eVene-
to, dove purtroppo ci sono mi-
gliaia di persone contagiate dal
coronavirus che necessitano di
ventilatori. Però, è il ragiona-
mento che fa la task force pu-
gliese, le condizioni anche in
Puglia potrebbero mutare im-
provvisamente e non ci si può
far trovare impreparati. Ecco
perché il governatore Michele
Emiliano chiede con urgenza
l’invio di almeno 200 respirato-
ri, anche se il fabbisogno reale è
di 408. Con 530 pazienti in ma-
lattie infettive e pneumologia il
quadro potrebbe cambiare rapi-
damente, infatti il decorso della
malattia è spesso imprevedibi-
le. Senza contare che la curva
dei contagi è destinata a salire
ancora: ieri le nuove infezioni
sono state 152, un balzo non in-
differente, mediamente in Pu-
glia si viaggia su circa cento am-
malati inpiùal giorno. Fatti due
conti, già alla fine della settima-
na prossima potrebbe essere
raggiunta la cifra di 2mila con-
tagi: vorrebbe dire almeno 200
persone ricoveratenelle terapie

intensive. Ieri sono arrivati 11 re-
spiratori da Roma, che si ag-
giungono ai 5 consegnati nelle
scorse settimane. Insufficienti.
Anche questo caso ci si affida al-
la solidarietà: ieri un gruppo di
imprenditori pugliesi, attivi nei
settori della commercializzazio-
ne e della industria olearia,
coordinati da Giuseppe Vacca,
hannodonato 12 ventilatori pol-

monari portatili a sette ospeda-
li: 3 sono stati destinati al Poli-
clinico, 1 all’ospedaleSanPaolo,
1 all’ospedaleUmberto I di Cora-
to, 2alMiulli diAcquavivadelle
Fonti, 2 al Bonomo di Andria, 1
al San Camillo De Lellis a Man-
fredonia e 2 all’ospedale di Ostu-
ni.

V.Dam.
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Finora effettuati
oltre 10mila tamponi

Gli esperti: «In Italia
la crescita rallenta»
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Zoom
I dati del coronavirus in Puglia

CASI POSITIVI

152

Bari

57

Bat

7

Foggia

20

Lecce

38

Brindisi

3

Taranto

4

fuori regione

da provincia
non ancora attribuita

3

20

TEST
EFFETTUATI

IERI

1.042

Bari

Bat

Brindisi

Foggia

Lecce

Taranto

Residente fuori regione

Provincia non ancora
attribuita

TOTALE TEST
EFFETTUATI

10.233

TOTALE
CASI POSITIVI

1.334

444

92

125

325

215

78

17

38

DECESSI IERIDECESSI TOTALI GUARITI IERIGUARITI TOTALI

69 25 24
1 Lecce

1 Brindisi

1 Bari

1 Foggia

`Quattro decessi nelle ultime 24 ore
Dall’inizio dell’epidemia 69 vittime

«La fortuna è cieca ma il virus ci vede benissimo». Lo scrive
su twitter l’epidemiologo Pierluigi Lopalco, consulente per
l’emergenza sanitaria sul coronavirus della Regione Puglia,
postando la notizia del premier britannico Boris Johnson ri-
sultatopositivoal Covid-19. Poi in serata il tweet “riparatore”:
«Chiariamo, sono un medico e non potrei mai gioire della
malattiadi qualcuno.Ancorauna volta il virushadimostrato
di non guardare in faccia a nessuno. Questo l’unico senso del
mio tweet.Nondobbiamosottovalutaremai il coronavirus».

Lopalco: «Fortuna cieca, ma il virus ci vede»

2

Aumenta lentamente
il numero dei guariti

1

Tamponi e reagenti: scorte in fine
Ventilatori, arrivano solo donazioni

La fotonotizia Il tweet su Johnson

L’emergenza
coronavirus
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In totale sono 21
Quattro invece
i pazienti
che hanno
contratto il virus
nei reparti

Altri cinque tamponi positivi
all’ospedale di Castellaneta.
Ancora una volta si tratta di
operatori sanitari che porta-
no a ventuno il numero tota-
le di medici, infermieri e so-
cio sanitari contagiati dal fo-
colaio Covid-19 nato nelle
corsie del San Pio. Sono quat-
tro, invece, i pazienti che
hanno contratto lo stesso vi-
rus nei reparti. Dal grande e
per certi versi confusionario
screening iniziato all’indo-
mani della positività del «pa-
ziente numero uno», il vicedi-
rettore sanitario,MarioMon-
temurro,mancherebbero an-
cora le risposte di una cin-
quantina di tamponi ancora
da processare. Numeri incer-
ti, al momento, proprio per
l’assenza di comunicazioni
ufficiali e univoche che la-
scia spazio a incertezze e
crea confusione nella popola-
zione mai come in questo
momento bisognosa di noti-
zie certe.
Un’attendibilità dei dati la

invoca anche il sindaco di Ca-
stellaneta, Giovanni Gugliot-
ti che in una diretta Face-
book pubblicata ieri si è la-
mentatopropriodi questo.
«Battiamo i pugni sul tavo-

lo della direzione generale e
alla Regione Puglia - ha detto
- per sapere quanti tamponi
sono stati fatti sinora
all’ospedale di Castellaneta,
quanti di questi sono stati
processati dai laboratori di
Foggia e soprattutto voglia-
moche i tamponinonancora
analizzati vengano fatti
quanto prima per non lascia-
re nel limbo decine di dipen-
denti in attesadi risposte».

Il primo cittadino ha detto
infine di non essere più di-
sponibile a fare da bersaglio
per disservizi di cui non sa-
rebbe responsabile.
Dichiarazioni che danno

naturalmente l’idea della ten-
sione che si sta vivendo in
questi giorni nel comune ta-
rantino.
È certa invece, spostandosi

sul versante orientale della
provincia, la positivitàdi una
donna di Sava, anche lei ope-
ratrice della sanità in servi-
zio in una clinica della pro-

vincia di Brindisi. Quest’ulti-
ma positività di Sava e i cin-
que di Castellaneta, non rien-
trano nel novero del bolletti-
no ufficiale della Regione Pu-
glia che ieri segnalava quat-
tro positività nella provincia
di Taranto per un totale di 78
casi dall’inizio dell’emergen-
za.
Intanto ilmanagement del-

la Asl ionica con i direttori
delle strutture complesse
coinvolte nel piano Covid-19,
stanno accelerando le attivi-
tà di implementazione di ser-
vizi e trasferimento di repar-
ti per fare spazio ad una pre-
vedibile ondata di nuovi con-
tagi.
I reparti dell’ospedale Mo-

scati di Taranto, individuato
come polo Covid dell’intera
provincia, sonovicini al tutto
pieno. Il più gravato di tutti è
il reparto di malattie infetti-
ve che ieri contava 28 ricove-
ri partendo da una disponibi-
lità iniziale di 12. L’acquisi-
zione di nuovi spazi e la collo-
cazione di due pazienti per
stanza, ha dato la possibilità
di tamponare la maggiore ri-
chiesta in attesa che si sgom-
berino i due reparti di onco-
logia ed ematologia trasferiti
indueclinicheprivate.
Quasi pieni anche gli altri

due reparti dedicati al coro-
navirus, la pneumologia e la
terapia intensiva che sempre
ieri accoglievano rispettiva-
mente otto e cinque pazienti.
È stata anche potenziata l’ac-
coglienza esterna con l’alle-
stimento, lungo il percorso
Covid delle ambulanze dedi-
cate al trasporto di pazienti
contagiati, di una seconda
tendaper il triage.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Castellaneta, al San Pio è ancora incubo
Positivi altri cinque operatori sanitari

L’ospedale di Castellaneta
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Lucia J. IAIA

Non sa bene a che ora terminerà
il suo turno oggi. E, quando riu-
sciamo a metterci in contatto
con lui, è abbastanza provato.
Marco Spinelli è un infermiere
di Sava che, dal 2009, lavora in
Lombardianell’azienda sociosa-
nitaria territoriale “Dei Sette La-
ghi” di Varese. Ha 35 anni e, no-
nostante la decennale esperien-
za sul campo, non avrebbe mai
immaginato di trovarsi proprio
nell’occhiodel ciclone.Nella sua
struttura sanitaria ben 351 sono
i posti letti dedicati al Covid 19.
Da qualche giorno tra l’altro, lui
stesso ha chiesto di essere spo-
stato dal reparto di chirurgia va-
scolare aquello dimalattie infet-
tive.
La prima domanda è d’obbli-
go.Comesta?
«Siamo tutti sottoposti ad una

grandissimapressione. Porto or-

mai i segni dellamascherina sul
viso e si fa anche fatica a respira-
re sotto questa imbracatura. Per
fortuna però possediamo alme-
no il minimo dei dispositivi ne-
cessari a proteggerci. Io vivo da
soloe lamiavitaattuale si svolge
solo ed esclusivamente in rap-
porto al mio lavoro. Non posso
fare altro. Come tutti, ho nostal-
gia della libertà,maoccorre ave-
repazienza».
Come mai ha chiesto di cam-
biare reparto, scegliendo poi
quello anche più a rischio per
laSuasalute?
«Le ragioni sono diverse. La

principale però, è quella di aver
sentito dentro la necessità di da-
re una mano dove c’è più biso-
gno. Ognuno di noi deve fare la
propriaparte enoi infermieri ab-
biamo il dovere di prestare tutte
le competenze che possedia-
mo».
Aproposito di sensibilità e ge-

nerosità, lei è considerato, da
qualche settimana, il cupido
dell’ospedale. Potrebbe spie-
garcimeglio?
«Semplicemente,hoproposto

ad un paziente ricoverato in
quel momento in chirurgia va-
scolare di scrivere una lettera
per la propria moglie, purtrop-
po anche lei allettata però in on-
cologia. È stato uno strano mo-
mento. Lui era molto triste per-
ché da giorni, non aveva modo
di vederla. Erapreoccupato, qua-
si piangeva. Così, gli ho portato
un foglio ed una penna, invitan-
dolo a scrivere qualcosa per la
sua amata. Dopo, sono andato a
cercarla e leho recapitato ilmes-
saggio. Si è commossa e non
smetteva di ringraziarmi. È sta-
tomolto toccante».
A quanto pare lei però non è
nuovo a questo genere di ini-
ziativa.
«In effetti, provo ad alleviare

con piccoli gesti le grandi soffe-
renze che vedo intorno a me.
L’altrogiorno,misonooccupato
di due pazienti, marito emoglie,
entrambi affetti da Covid 19. Si
trovano nella stessa camera ma
in due letti separati da un tavoli-
no. Entrambi indossano caschi
c-pap e dunque non riescono
nemmeno a vedersi. Ho notato
che lui era particolarmente, agi-

tato, a tal punto da voler rimuo-
vere il dispositivo chegli consen-
te di respirare. Ho cercato di ca-
pire quale fosse il problema. Vo-
leva semplicemente bere e così
l’ho aiutato a farlo. Poi, ho pen-
satodi avvicinare perunpo’ i let-
ti dalla parte dei piedi. In questo
modo, l’uomo e la donna si sono
rivisti ed hanno cominciato a
piangere. Una grande emozione
ancheperme».
Dadovenascequesta suacapa-
cità di parlare direttamente al
cuoredegliammalati?
«Credo derivi dalla mia attua-

le situazione sentimentale, para-
dossalmente, in piena tempesta.
Stoattraversandounperiodone-
gativo e forse per questo presto
maggiore attenzione all’amore.
Mi piacerebbe che anche Fran-
cesca,mia collegapresso l’ ospe-
dale “Carlo Poma” di Mantova,
riflettesse su ciò che ha unito i
nostri cuori. Le distanze si pos-
sono colmare, sempre e comun-
que. Siamo tutti messi a dura
prova inquestomomento,mase
smettiamo di credere all’amore,
quando tutto sarà finito ci ritro-
veremo ad essere persone aride
e distanti. Non vorrei che questo
accadesseamee tutte lepersone
chemicircondano».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ho avvicinato
un po’ i letti
di marito e moglie
entrambi
contagiati
Hanno pianto

L’emergenza
coronavirus

«Io, “messaggero d’amore” tra pazienti
ho scelto di passare al reparto Covid»

Lavoro a Varese
dal 2009
Da pochi giorni
sono nel reparto
di Malattie infettive
Grande pressione

La storia L’infermiere tarantino

‘‘
Marco Spinelli
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Lanotte scorsasono
state fornite3.840
mascherine ffp3,
34.800mascherine

ffp2, 30.000bende tipo
“Montrasio”, 2.000 tute;
mentre il fabbisogno
giornalieroèdi33.500
mascherine ffp3, 33.500
mascherine ffp2e21.350 tute

LaPugliapuntaa
produrre“in
proprio” idispositivi
diprotezione, grazie
allacollaborazione

di impreseePolitecnicodi
Bari.Unrebusperò i tempi
peravviare ilprogetto: si
aspettaanche l’okdefinitivo
daRoma

VincenzoDAMIANI

La scorta di dispositivi di prote-
zioneindividualepromessadalla
Protezione civile è stata conse-
gnataieri,maèsufficienteperun
giorno. Continuano, quindi, ad
arrivare a singhiozzo i riforni-
menti, nel dettaglio la notte scor-
sa sono state fornite 3.840 ma-
scherine ffp3, 34.800 mascheri-
ne ffp2, 30.000bende tipo “Mon-
trasio”, 2.000 tute; mentre il fab-
bisogno giornaliero pugliese è di
33.500 mascherine ffp3, 33.500
mascherine ffp2 e 21.350 tute.
«Sono arrivate qualche migliaio
di mascherine dopo le nostre
pressioni– commenta il governa-
toreMicheleEmiliano - abbiamo
il necessario per andare avanti
un altro giorno,ma abbiamo an-
che la promessa da parte del go-
verno e del commissario Arcuri
di ottenere consegne quotidia-
ne».
Intanto, laRegionebatteun’al-

tra strada, quella di realizzare le
mascherine in“casa”con lacolla-

borazione di alcune aziende pri-
vate disponibili a riconvertire la
propriaproduzione.Unasoluzio-
ne che potrebbe rendere la Pu-
glia autosufficiente per la produ-
zione di 50-60mila dispositivi al
giorno, anche se non si conosco-
no i tempi di realizzazione del
progetto avviato. Emiliano ha af-
fidato al Politecnico di Bari il
compito di selezionare le impre-
se e guidarle nella riconversione
e produzione del primo prototi-
po, ad oggi sono già 165 le azien-
de che hanno dato disponibilità,
tra di loro ancheNatuzzi. Lema-
scherinedovrannoessereconfor-
mi e ricevere il via libera alla
commercializzazione,quindido-
vranno essere perfette in ogni
aspetto: dal materiale utilizzato
alla composizione e struttura. Il
Politecnicohacostituitoungrup-
po di lavoro che sta fornendo le
indicazioni alle aziende che vor-
rebbero convertire la loro attivi-
tà. Hanno dato disponibilità im-
prese da tutte le province puglie-
si ma anche da altre regioni, co-

me Basilicata e Campania. Per la
maggior parte si tratta di piccoli
produttoridei settori tessile, con-
fezionamento, lavorazione di
materiale plastico, ma c’è anche
qualche “big” come Natuzzi.
«Stiamo facendo una ricognizio-
ne delle capacità produttive di
queste aziende - spiega il rettore
delPolitecnico, FrancescoCuper-
tino - per poter arrivare rapida-

mente ad un prodotto sicuro e di
qualità».
Nell’operazione è stata coin-

volta anche l’Università di Bari
per accelerare i tempi: dopo la
realizzazione del prototipo, que-
stodovràpassareicontrollidiun
ente terzoper tutti gli aspetti chi-
mico-biologici emedici. Il bando
ministeriale autorizza il ruolo
delle Università come laboratori

per lacertificazionedellaconfor-
mità tecnicae ilPolitecnicoha in-
dividuato la facoltà di Medicina.
Il Consiglio deiministri ha intro-
dotto norme che semplificano la
certificazione dei dispositivi, so-
prattutto per le mascherine fil-
trantidestinate allapopolazione,
ma per i dispositivi destinati al
personale sanitario è necessaria
una autorizzazione a produrre

daparte dell’Istituto superiore di
sanità che potrà arrivare sola-
mente dopo che il prototipo sarà
pronto. Il Politecnicoha giàmes-
so a punto una specifica tecnica
per la produzione dimascherine
filtranti concordata con la Prote-
zionecivile e iprimicampioni so-
no già in fase di realizzazione. Il
gruppo di lavoro, ribattezzato
“Riapro” (Riconversione Azien-
dale per la Produzione di dpi) è
formato da docenti, ricercatori e
imprenditori e lavora in collabo-
razioneconlaRegionePuglia.La
giuntaEmilianoèprontaanchea
fareunulterioreinvestimento,se
fosse necessario, per acquistare
almenotremacchinarinecessari
alla produzione. «In questo mo-
mento difficile, abbiamo messo
le nostre competenze a disposi-
zione della Regione e del Paese –
dice il rettore Cupertino –per da-
re un contributo alla gestione
dell’emergenza. Stiamo gesten-
dounaquantitàenormedirichie-
ste nonostante le difficoltà del
momento».Perconsentireunra-
pido scambio di informazioni e
buoneprassi, è stata anche costi-
tuita una cabina di regia a livello
nazionale, della quale fannopar-
te i rettori di numerose universi-
tà,daNordaSud.Unostacolopo-
trebbe essere rappresentato
dall’approvvigionamento della
materia prima: le aziende che lo
producono sono state fermate
dall’ultimo decreto del governo
nazionale, quindi le scorte po-
trebberoesserelimitate.
Intanto, laRegione staprovan-

do a concludere autonomamen-
te acquisti in giro per il mondo,
dalla Cina alla Russia, da Mosca
ad esempio arriveranno 2 milio-
nidimascherinee100ventilatori
grazieancheall’intermediazione
del maestro barese Fabio Ma-
strangelo, direttore artistico del
St. Petersburg State Music Hall
Theater in Russia. «Ci auguria-
mo – dice Emiliano - che gli ordi-
ni per 32 milioni di euro che ab-
biamo fatto sul mercato paralle-
lo possano andare a buon fine.
Va detto che stiamo ricevendo la
collaborazione di tutti. Le ban-
che, per esempio, sono rimaste
aperte fino a tardi per consentir-
ci di inviare le lettere di credito».
Aggiunge Michele Mazzarano,
consigliere regionale Pd: «Attra-
verso un protocollo di intesa tra
laRegioneed il PolitecnicodiBa-
ri è indispensabile individuare
ed accreditare presso l’Istituto
Superiore di sanità un laborato-
rio sul territorio regionale che
possacertificare i dispositivipro-
dotti in Puglia e dare risposte
concrete ed immediate a cittadi-
ni, personale sanitario e impre-
se».
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Sono165 le imprese
disposteaprodurre,
secondo il
Politecnico.C’è

ancheNatuzzi. «Stiamo
facendounaricognizione
delle capacitàproduttivedi
questaaziende», spiega il
rettoreCupertinodel
Politecnico

Maxi blitz
della Guardia
di Finanza
Requisiti
altri 23.000
dispositivi

MarioDILIBERTO

Sigilli dellaFinanzadiTaranto
a 23.000mascherine destinate
alla vendita a prezzi ritenuti
fuori mercato. Proprio nelle
ore in cui altri settemila dispo-
sitivi, sequestrati in preceden-
za, venivano consegnati ai ver-
tici della Asl jonica per essere
smistati negli ospedali a medi-
ci e infermieri che combattano
quotidianamente il Covid-19.
Non si ferma la pioggia di

controlli e sequestri disposta
dal procuratore aggiunto di
TarantoMaurizioCarboneper
stroncare la speculazione scat-
tata da quando nel Paese è

esplosa l’emergenza coronavi-
rus.Un lavoro chehaunpunto
di arrivo delineato dalla nor-
ma introdotta con il decreto
“Cura Italia” che consente di
requisire e consegnare in tem-
pi strettissimi agli ospedali i di-
spositivi sanitari. E tamponare
la mancanza delle preziose
mascherine in questomomen-
to di gravissima crisi naziona-
le.
Per questo da giorni il co-

mando jonico delle Fiamme
Gialle ha sguinzagliato sul ter-
ritorio decine di pattuglie. Con
il compito di verificare l’attivi-
tà di farmacie, parafarmacie
ma anche quanto avviene nei
magazzini di imprenditori abi-
tualmente attivi in altri settori
economici. Gli accertamenti a
tappeto hanno portato alla lu-
ce situazioni in odore di specu-
lazione. Di qui la raffica di si-
gilli a migliaia di mascherine
di vario tipo. Il mercato degli
apparati di protezione perso-
nale, infatti, ha registrato una
brusca impennata sia dal pun-

to di vista dei prezzi sia dal
punto di vista degli ordinativi.
I militari sono andati alla cac-
cia di chi ha fatto incetta di di-
spositivi, inquinando uno sce-
nario in cui ora a scontare il
prezzo sono proprio gli opera-
tori sanitari. Costretti a convi-
vere con scorte limitate e a do-
ver fronteggiare rincari eleva-
tissimi.
Basti pensare che l’altro

giorno, quando i militari han-
no bussato alla porta di uno
deimagazzini inquadrati dalle
verifiche, tra i clienti vi era an-
che il rappresentante di un’as-
sociazione di volontariato che
collabora con il 118. Era lì alla

ricerca dimascherine per i soc-
corritori, ma aveva dovuto ri-
nunciare all’acquisito perché
il prezzo era di sedici euro a
pezzo. Un costo insostenibile
per l’associazione anche per-
ché, comemesso a verbale dal-
la Finanza, le stesse mascheri-
ne, primadell’emergenza veni-
vanovendute apocopiùdi due
euro.
Un rincaro che la Finanza

ha inquadrato nell’ambito del
reato di “speculazione sulle
merci” contestato ai venditori
al dettaglio, in concorso con i
fornitori. Una delle aziende
colpite dai sigilli ha spiegato
quei prezzi in una nota respin-
gendo l’accusadi speculazione
e sottolineando di aver pagato
le mascherine dal proprio for-
nitore a 9,50 e di averle riven-
dute a 16,50. Una difesa che
ora passerà al vaglio dei giudi-
ci. I primi sequestri, come ac-
cennato, risalgono alla scorsa
settimana e hanno spianato la
strada ad altre verifiche. Il ri-
sultato è di ulteriori 23.000

pezzi finiti sotto chiave e pron-
ti per essere girati agli ospedali
dalla prefettura.
I militari hanno seguito le

tracce trovate in uno dei primi
magazzini ispezionati. In que-
stamaniera sono risaliti al for-
nitore ehanno controllato sedi
sparse in mezza Italia. Sono
state requisite partire di ma-
scherine protettive del tipo chi-
rurgiche ma anche identifica-
bili con le sigleFfp1, Ffp2, Ffp3.
Complessivamente sono
23.000 i dispositivi sequestrati
che si vanno a sommare ai set-
temila della scorsa settimana.

Proprio quelli che ieri mattina
gli ufficiali della Guardia di Fi-
nanza hanno consegnato ma-
terialmente al direttore gene-
rale della Asl di Taranto Stefa-
no Rossi. Un dono che è stato
autorizzato con un decreto del
prefetto jonico Demetrio Mar-
tino. Sul mercato “drogato”
dall’emergenza quellemasche-
rine avrebberodovuto fruttare
23.000 euro. Per il loro utiliz-
zo, invece, il rappresentante
delGoverno ha stanziato un in-
dennizzo di poco superiore ai
mille euro.
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`Nella notte scorte per soltanto un giorno
dalla Protezione civile. Emiliano sente Arcuri

`La Regione lancia con il Politecnico di Bari
il piano per produrne 50-60mila al giorno

L’emergenza
coronavirus

Zoom

1 32

Ieri 68mila dispositivi
tra ffp3, ffp2 e Montrasio

A Taranto 7mila dispositivi sequestrati
e già consegnati al personale sanitario

La consegna delle mascherine alla Asl di Taranto

Il rebus dei tempi
per il progetto pugliese

Mascherine, solo le briciole
ma “pronte” 165 imprese

È proprio
il decreto
“Cura Italia”
consentire
di requisire
e donare subito

C’è anche Natuzzi
Il ruolo dell’Università
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Un abbraccio di solidarietà.
Per far capire a medici e infer-
mieri tarantini che la gente è
con loro. In questo momento
di lotta senza quartiere contro
il virus venuto dal lontano
Oriente. Una compatezza che
oggi sarà rappresentata dal tri-
colore che avvolgerà l’ospeda-
le SanGiuseppeMoscati, il pre-
sidio individuato per combat-
tere il Covid 19.
Ieri al nosocomio si è vissuta

una mattinata di generosità.
All’ospedale sono stati donati
sei ventilatori e un ecografo
portatile, grazie all’associazio-
ne Simbaeall’aziendaCisa.
In particolare, l’Associazio-

ne Simba Odv ha donato un
ecografo portatile del valore di
circa 17.000 euro. Si tratta di
un macchinario multidiscipli-
nare con sonde per esami pol-
monari, vascolari e addomina-
li, già predisposto per effettua-
re anche esami cardiologici.
Lo strumento è destinato al re-
partodi pneumologia e servirà
per l’ecografia del torace dei
pazienti affetti da Covid-19,
quale esame diagnostico più
sensibile rispetto alla radiogra-
fia del torace, predittiva della
necessità di intubazione. “Tut-
ti i volontari dell’Associazione
almomento, a causa dell’emer-
genza coronavirus non posso-

no essere presenti nei reparti
nei quali prestiamo servizio
ma volevamo dare ugualmen-
te un nostro contributo” – ha
detto Deborah Cinquepalmi,
presidentedi SimbaOdv. “Non
appena si è ventilata la necessi-
tà di acquistare questo impor-
tante strumento diagnostico –
ha aggiunto - abbiamo deciso
di intervenire”.
L’ecografo portatile consen-

te l’esecuzione di un esame del
torace, specifico per la diagno-
si di polmonite, direttamente

al letto del paziente, riducendo
così i tempi di esecuzione e ga-
rantendo lamancanza di emis-
sionedi radiazioni ionizzanti.
L’azienda Cisa di Massafra,

invece, ha completato la conse-
gna di sei ventilatori polmona-
ri, che si aggiungono ai quat-
tro già donati la scorsa settima-
na per i reparti di pneumolo-
gia e malattie infettive del Mo-
scati.
La consegna dei macchinari

si è svolta all’esterno del Mo-
scati, in accordo con le disposi-

zioniministeriali vigenti che li-
mitano l’accesso ai presidi
ospedalieri e l’assembramen-
to. Presenti per l’Asl Taranto il
direttore generale StefanoRos-
si, e il direttore sanitario Vito
GregorioColacicco.
I proprietari dei ristoranti ci-

nesi «Sushi Wok» e «Osaka»,
inoltre, hanno donato al Co-
mune di Taranto 8000 ma-
scherine chirurgiche per rap-
presentare «la vicinanza
all’Italia, alla città di Taranto e
agli operatori impegnati nel

contrasto alla diffusione del
Covid-19». Lo ha reso noto l’as-
sessore alla Polizia Locale
Gianni Cataldino, che ha volu-
to ringraziare «la comunità ci-
nese», precisando che sarà cu-
ra dell’amministrazione «di-
stribuire le mascherine agli
operatori impegnati sul terri-
torio questo importante contri-
buto».
Oggi invece il presidio Mo-

scati sarà illuminato con il Tri-
colore.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ventilatori e mascherine
Donazioni per il “Moscati”
`La generosità di aziende e associazioni
Consegne per il presidio Covid di Taranto

MassimilianoMARTUCCI

LaMisericordiadiMartinaFranca
è tornata operativa in pochissimo
tempo, già ieri pomeriggio, grazie
al passaparola e allamacchina del-
la solidarietà che in poche ore ha
fatto arrivare da Alberobello un
mezzo già tutto attrezzato per es-
sere operativo, grazie alla media-
zionedel ServizioEmergenzaRadi
(Ser) di Martina Franca. La mac-
china infatti arriva dai loro corri-
spettivi di Alberobello, il Radio
club CB dei trulli K96, Ser Albero-
bello, aderente alla Federazione
ItalianaRicetrasmettitori CB.
L’ambulanza, che giovedì è sta-

ta già utilizzata per i primi sposta-
menti di pazienti per la dialisi, è
stata ceduta per duemilacinque-
cento euro, più mille per la neces-
saria personalizzazione, allaMise-
ricordiadiMartinaFranca. Sarà la
società sportiva Atletico Martina,
per la quale laMisericordia ha fat-
to servizio gratuito durante le par-
tite di campionato, a farsi carico
della spesa, anche grazie ad una
raccolta fondi che è stata condivi-
sa sui social network. Non è l’uni-
ca raccolta fondi, perché contem-
poraneamente in città si è attivata
un’altra raccolta fondi, questa vol-
ta per ventimila euro, per aiutare
l’associazioneMisericordia.
LaMisericordia fa parte della re-

te sanitaria per il contrasto al coro-
navirus: i suoimezzi sono a dispo-
sizione per le emergenze e finora
hanno trasportato i tamponi effet-
tuati all’ospedale di Martina Fran-
ca verso il Policlinico e il SS. Annu-
ziatadiTaranto.
Martina Franca, quindi, non ri-

mane con lemani inmano per aiu-
tare chi aiuta. L’incendio delle due
ambulanze è avvenuto nella notte

tra mercoledì e giovedì, tra le tre e
le quattro di notte, in via Giolitti. I
due mezzi di soccorso, spesso uti-
lizzati per il trasporto dei dializza-
ti, erano spesso parcheggiati lun-
go quella strada e lo erano, uno di
fronte all’altro, anche due notti fa.

Il fuoco ha divampato inarrestabi-
le anche grazie alla presenza di
bomboled’ossigenoall’internodei
mezzi. Sul luogo sono intervenuti i
vigili del fuoco, che hanno dovuto
richiedere l’ausilio di un’autobot-
te, anche per preservare le auto

private parcheggiate nei pressi del
mezzo. Che l’atto sia doloso, ne è
convinto anche il presidente
dell’associazione Misericordia di
Martina Franca, Lorenzo Massa-
fra, che ha dichiarato: «Noi che la-
voriamo con estrema trasparenza
e disponibilità, molto probabil-
mente abbiamo dato fastidio a chi
lo fa commercialmente, cercando
probabilmente di togliere dalla
piazza un potenziale concorrente.
Noi facciamo tutti i servizi con
contributi volontari, non abbiamo
tariffe. e molte volte lo facciamo
gratis. A testimonianza di ciò può
parlare il Pronto Soccorso di Mar-
tina Franca, per il quale capita che
ci occupiamo delle dimissioni di
pazienti che non hanno disponibi-
lità». L’ambulanza del Ser Albero-
bello non è l’unica nelle disponibi-
lità della Misericordia. Secondo
Massafra anche la federazione re-
gionale a cui appartiene l’associa-
zione dalle divise azzurre si sta at-
tivando per far arrivare a Martina
Francaunmezzo inprestito.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’emergenza
a Taranto

La donazione della Cisa

`Macchinari donati dall’azienda “Cisa”
e dall’associazione Onlus “Simba Odv”

Siè svolta invia telematica,
per le tristementenote
vicendedelCovid 19, laprova
finaledelDottoratodi
Ricerca in“Diritti, Economie
eCulturedelMediterraneo” -
XXXII ciclo:unevento
comunquestoricoperchési
trattadeiprimidottoridi
ricercadelDipartimento
jonico.La commissione
nazionale (compostadai
ProfessoriPierpaoloForte,
CleliaBuccicoeAlberto
Levi),haproclamatoDottori
diRicerca:Alessio
Caracciolo, IvanD’Addario,
LuciaDibilio, Luca
Mannarelli, SoniaMeggiato,
PaolaRomito,Aurelio
SoldanoeAnnalisaTuri. La
prova finaleè stata laprima
adessere svolta
telematicamentesulla
piattaformaTeams
nell’UniversitàdiBarigrazie
ancheall’autorizzazionedel
RettoreStefanoBronzini,ha
vistoanche lapresenza
virtualedeiparenti.

Dottori di ricerca
per via telematica

Università

L’ambulanza della Misericordia
è operativa grazie alla solidarietà

IlComunediPalagianelloha
lanciatounaspeciale raccolta
fondiper l’acquistodiunnuovo
ventilatoredadestinare
all’ospedale “SanGiuseppe
Moscati”. L’amministrazioneha
decisodidestinarealcune
sommedai capitolidibilancio
deiServizi Sociali e, come fanno
sapere il sindacoMariaRosaria
Borraccie l’assessoreaiServizi
SocialiAdelaideGalante,
parteciperàalla raccolta tutto il

ConsiglioComunaleconofferte
private.Un’iniziativasolidale
importantissimaapertaancheai
cittadinidiPalagianellocon i
seguenti riferimenti: Comunedi
Palagianello, Iban
IT25M0760115800000012306742
oppurec/cpostalen. 12306742
(causale:EmergenzaCovid-19
Palagianello).Laraccolta è
iniziatagiovedì scorsoe, vista
l’urgenza, saràpossibiledonare
sinoagiovedìprossimo.

Il Comune stanzia fondi per l’acquisto
di un nuovo ventilatore polmonare

La raccolta a Palagianello

Il ventilatore donato da Simba onlus

Dueventilatoripolmonari
meccanici conrelative
maschere facciali sonostate
acquistateper lastruttura
complessadi anestesiae
rianimazionedell’ospedale
“SanPio”diCastellaneta
dall’associazionedeipazienti
oncologici “Echeo”onluscon
sedeaPalagiano. «Lanostra
associazioneseguemoltoda
vicinoeconapprensione lo
sforzocheognuno,per il
proprioruoloeper leproprie
competenze, stamettendo in
attoperarginare la
diffusionedell’epidemiada
Covid 19» -hadichiarato il
presidentePasqualeRizzi.
«Nonabbiamomai lesinato
ogni sforzo -haaggiunto -per
valorizzare l’ospedaleSan
Pio,non fossealtroper la
caparbietàmostratanel
consegnarealle future
generazioni ilnomeche tale
ospedaleoggi si fregiadi
onorare.Oggici spingiamoa
fareunpassochevaaldi là
dellanostraareadi
competenza.Lanostra
propostadi collaborazione
l’abbiamosubitocondivisa
con ildirettoredella
strutturacomplessadi
anestesiae rianimazione
dell’ospedalenell’unico
interessegeneraledella
collettività, attesoche in
questorepartopotrebbero
essereattivatiposti lettoper
il trattamentorianimatorio
dipazientinonCovidcome
stabilitodalPiano
Regionale».

M.Flo.

“Echeo” dona
apparecchiature
all’ospedale
di Castellaneta

A Palagiano

Qui sopra la
nuova
ambulanza
completamen-
te attrezzata
che è stata
donata alla
Misericordia
di Martina
Franca. Nella
foto al centro
una di quelle
che erano
state bruciate
nei giorni
scorsi
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La seconda vittima
è una donna di 90 anni
L’anziana era ricoverata all’ospedale Moscati. Scoperti altri 4 casi

MARIA ROSARIA GIGANTE

l Coronavirus, altri quattro casi nella pro-
vincia di Taranto e, purtroppo, un secondo
decesso. A riferirlo è il Bollettino della Regione
Puglia.

La seconda vittima del coronavirus a Ta-
ranto dovrebbe essere una donna 90enne, af-
fetta da più patologie, ricoverata da qualche
giorno in isolamento al reparto di Medicina del
SS. Annunziata, venuta a mancare mercoledì
sera. Con i 4 nuovi contagi riportati ieri, i casi a
Taranto arrivano così a quota 78 (fermo re-
stando una ulteriore discrepanza nei dati del
giorno prima, giovedì, quando il Bollettino
riportava totali che dai 56 di mercoledì pas-
savano, con ulteriori 17 casi, ai 74 di giovedì
appunto, con un evidente errore di calcolo). Il
nuovo punto fermo, dunque, ora è di 78 casi
mentre rimane del tutto irrisolto il rebus-casi
dell’ospedale di Castellaneta di cui ancora, ad
una settimana dall’esecuzione di una serie di
tamponi (anche qui mai chiaramente definita,
forse oltre 500), non si conosce l’esatta dimen-
sione dei contagi a catena tra medici e per-
sonale sanitario, e qualche paziente, innescati
da un primo caso di un dirigente medico ri-
sultato positivo. Ieri, dopo oltre 24 ore di si-
lenzio dal momento in cui si era data comu-
nicazione di 23 casi totali, il sindaco di Ca-
stellaneta, Giovanni Gugliotti, ha chiesto con
forza di conoscere a questo punto la situazione
anche n riferimento ai numero dei test pro-
cessati. Nel calcolo ne mancherebbero, infatti,

oltre un centinaio (corrispondenti ad altret-
tanti operatori o pazienti comprensibilmente e
febbrilmente in attesa) anche se non trova
aperta smentita l’ipotesi che oltre un centinaio
di tamponi siano andati smarriti. Nella tarda
serata di mercoledì, intanto, una nota della
Regione riferiva testualmente che «il direttore
della Asl Taranto, Stefano Rossi, e il dirigente
del Dipartimento di Prevenzione, Michele Con-
versano, con riferimento ai test Covid19 presso
l’ospedale San Pio di Castellaneta comunicano
che allo stato risultano positivi 18 casi, dei
quali 16 dipendenti e 2 degenti dell’ospedale.
Ad oggi (avanti ieri, ndr) sono stato processati
343 test. L’analisi complessiva è ancora in cor-
so». Ma fino a ieri sera, nessun altro chia-
rimento. Difficile individuare l’origine dei con-
tagi di ieri, come era accaduto il giorno prima
per gran parte dei 17 casi che appaiono piut-
tosto essere un allineamento di dati riferiti a
casi meno gravi e probabilmente seguiti sul
territorio. Ieri, intanto, si è proseguito col con-
sueto trasferimento di pazienti sospetti sia al
SS. Annunziata che al Moscati. Ma cominciano
ad arrivare anche le prime denunce. Con un
esposto alla Procura della Repubblica, un’in -
fermiera della Medicina del San Marco, ospe-
dale post-acuzie di Grottaglie, ha denunciato il
caso di un paziente trasferito presso quella
struttura, risultato positivo al secondo tam-
pone come comunicava loro la figlia telefo-
nicamente sulla base dell’informativa giun-
tale. Non senza il coinvolgimento dei Cara-
binieri e del Sindaco, il personale è stato dotato

di mascherine e tute solo dopo parecchie ore in
serata quando poi, completato il turno, è stato
consentito di rientrare al proprio domicilio
dicendo loro di tornare in servizio il giorno
dopo. Nessuna quarantena, dunque, che sa-
rebbe avvenuta – ha comunicato loro la di-
rezione sanitaria –«solo ove il paziente dovesse
risultare positivo al terzo tampone». Ieri, alle
14.30, gli operatori sono stati informati che
l’esito del terzo tampone era stato fortuna-
tamente negativo. «Ma quanto accaduto – si
legge nell’esposto – non può non evidenziare la
falla nel sistema di protezione degli operatori
sanitari e dei pazienti in un ospedale non at-
trezzato Covid19… non potendosi ricoverare
un sospetto senza far adottare le misure di
prevenzione al personale».

Intanto, arrivano mascherine per medici,
infermieri e personale in prima linea. Si tratta
– come si apprende dalla Prefettura che ha
ordinato le requisizione immediata dei dispo-
sitivi – di 1910 mascherine Ffp1 e di 5.161 ma-
scherine chirurgiche sequestrate alcuni giorni
fa nell’ambito di un procedimento penale (a
carico di sette persone) operato dalle Fiamme
Gialle e coordinato dal Procuratore Aggiunto,
Maurizio Carbone della Procura di Taranto.
Infine, donati ieri alla Pneumologia del Mo-
scati anche sei ventilatori dall’azienda Cisa
(che aveva già fatto dono di altri 4 ventilatori) e
un ecografo portatile, con sonde per esami
polmonari, vascolari e addominali, già pre-
disposto per effettuare anche esami cardio-
logici, da parte dell’associazione Simba.

«Tutti i farmacisti
in prima linea
nella lotta al virus»

l Anche i farmacisti in prima linea nella lotta per
contenere il Covid19. Le farmacie, da sempre e ora più
che mai primo presidio sanitario per l’utenza, hanno
subito messo in atto una serie di sistemi di protezione per
limitare i rischi di contagio sia per i propri operatori che
per il cittadino e una serie di altre misure. Purtroppo,
però –annota il presidente provinciale di Federfarma,
Rossano Brescia, andando al cuore del problema -, le
Farmacie hanno avuto enormi problemi nell’approv -
vigionarsi dei dispositivi di protezione individuale in
particolare mascherine e gel disinfettante per le mani,
prodotti ricevuti in piccole quantità e ad un prezzo di
acquisto decisamente elevato che poi è ricaduto sul
prezzo di vendita al pubblico. «Spesso, lo stesso far-
macista si è trovato di fronte al dilemma: compro le
mascherine a questo prezzo alto, per distribuirle ai miei
pazienti che ne hanno un impellente necessità, o mi
rifiuto di acquistarle e venderle ad un prezzo così ele-
vato? La risposta poteva essere una sola: è vero che c’è
una scarsa disponibilità di Dispositivi di Protezione
Individuale, e nello specifico di mascherine, ma quelle
piccole quantità ricevute, vendute a un prezzo propor-
zionato all’attuale costo di acquisto, devono essere messe
a disposizione della collettività per garantire quella fun-
zione di Servizio Pubblico in favore della cittadinanza a
cui le Farmacie tutte sono chiamate». Al tempo stesso,
per venire incontro alla popolazione e svolgere a pieno il
proprio ruolo, le farmacie hanno attuato una serie di
iniziative come l’avvio della ricetta elettronica dema-
terializzata (consente al paziente di ricevere la prescri-
zione sul suo cellulare senza recarsi allo studio) e la
consegna gratuita dei farmaci a domicilio, «dando prova
della volontà delle Farmacie di essere vicine ai pazienti e
di garantire la fruibilità del farmaco restando a casa».

«Federfarma Taranto – conclude Brescia - invita la
popolazione a restare in casa e a rispettare le regole per
combattere e vincere tutti insieme questo nemico in-
visibile; altresì, ha già invitato tutti i farmacisti a con-
tinuare, con il solito impegno professionale a garantire
sostegno e supporto ai pazienti anche nei momenti più
difficili». [M.R.G.]

L’APPELLO DEL FASSID IL DOCUMENTO SIGLATO DAI DIRIGENTI DI MEDICINA. SI CHIEDONO TAMPONI OBBLIGATORI PER TUTTO IL PERSONALE

«Operatori sanitari sprovvisti di Dpi
isolamento per chi opera con i Covid»

l «Intravediamo a Taranto incredibili ana-
logie con i conflitti bellici mondiali; anche allora
retorica sugli eroi a fronte di presunte ineffi-
cienze dei generali… non vorremo mai dover
constatare che a pagare, alla fine, saranno proprio
coloro che oggi vengono da molti riconosciuti
come eroi».

Si conclude così un lungo documento del Fassid
(dirigenti medicina dei servizi appartenenti alla
Fassid) i cui componenti della segreteria pro-
vinciale (il coordinatore Antonio Saponaro, non-
ché Osvaldo Blasi, Giuseppina Mingolla e Anna
Piccinni), denunciano come siano quotidiana-
mente sempre più numerosi i casi di positività al
Covid tra il personale sanitario. Da qui, la ri-
chiesta che sia reso obbligatorio l’isolamento fi-
duciario degli operatori sanitari a contatto, senza
idonea protezione, con i pazienti Covid-19. Per-
sonale che andrebbe sottoposto a tampone prima
della scadenza del periodo in modo da decidere sul
proseguimento della quarantena. Il nodo centrale
resta la corretta applicazione delle misure di pre-
venzione e protezione del rischio di contagio degli
operatori sanitari per i quali, nonostante le ras-
sicurazioni fornite nei giorni passati, permane
una situazione di emergenza nell’emergenza: Co-
sì, dice il Fassid, si mette a rischio la propria vita
e quella dei propri familiari e l’intera tenuta del
sistema sanitario.

Segue l’elenco delle criticità maggiori: man-
cano dispositivi in alcune Unità Operative di
Radiodiagnostica dell’Asl; pur in presenza di per-
corsi Covid attivi, scarseggiano guanti antivirali,
tute, visiere ed occhiali protettivi. A correre ri-
schi anche i farmacisti ospedalieri e/o territoriali
che dispensano farmaci e quant’altro direttamen-
te a pazienti e ad altri utenti e dispositivi di
protezione (in maniera contingentata) al perso-
nale sanitario ed ausiliario. Dispositivi, peraltro,
forniti sul territorio in maniera disomogenea col
risultato che «alcuni tra i servizi territoriali che si

fanno carico di pazienti ad alta fragilità sono
impossibilitati a garantire la continuità assisten-
ziale». E, comunque, qual è la loro reale giacenza e
quali i criteri con cui essi siano stati sinora di-
stribuiti? Bisognerebbe tener presente che «nei
presidi non-Covid ci sono percorsi Covid attivi,
che impongono la necessità inderogabile di ri-
fornire adeguatamente anche le Strutture non
identificate come Ospedale di riferimento per la
gestione dell’emergenza in atto». L’igiene delle
mani è notoriamente lo strumento di difesa car-
dine, ma nei servizi territoriali, «i dispenser di
soluzione disinfettante non sarebbero mai stati
ricaricati dopo l’esaurimento della prima forni-
tura o addirittura in alcuni casi mai dotati di
prodotti igienizzanti». Ed ancora, anche il tra-
sporto dei pazienti sospetti e/o infetti alle sale TC

e dalle sale TC ai reparti di degenza metterebbe a
rischio operatori sanitari e utenti. Inoltre, molti
presidi ospedalieri non sarebbero stati dotati di
adeguati dispositivi per la bonifica ambientale
soprattutto di ascensori e sale TC. Infine, dall’al -
tro ieri, i ventilatori delle strutture di Radio-
diagnostica, Pronto Soccorso e di Rianimazione
del presidio orientale sono spostati al Moscati,
ignorando che quello orientale è l’unico tra i
presidi non-Covid dell’Asl di Taranto ad essere
anche sede di Terapia Intensiva e ad avere anche
un reparto di osservazione Covid. Qui, in un
ospedale che è mal collegato al centro di rife-
rimento più vicino, di fatto stazionano pazienti
sospetti in attesa di test specifico che potrebbero
complicarsi e aver bisogno di intubazione e ri-
covero. [M.R.G.]

AL LAVORO
IN
SITUAZIONI
DI
EMERGENZA
Due operatori
sanitari
impegnati a
dare
assistenza ad
un paziente in
gravi
condizioni in
terapia
intensiva.
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TARANTO
Vendute in negozio a peso d’oro
sequestrate 23 mila mascherine
Seconda inchiesta della Procura, il provvedimento eseguito dai finanzieri

l La comunità cinese s a Taranto si è resa
protagonista di un altro bellissimo episodio di
solidarietà. Due commercianti hanno donato al
Comune ben 8.000 mascherine che ora saranno
messe a disposizione della comunità.

Il comune di Taranto ringrazia ancora una vol-
ta la comunità cinese per lo slancio di generosità.

«Abbiamo incontrato al Comando della Polizia
Locale - fa sapere l’assessore alla Polizia Locale
Gianni Cataldino - i proprietari dei ristoranti
"Sushi Wok" e "Osaka" che hanno voluto rap-
presentare con questa donazione la vicinanza al-
l'Italia, alla città di Taranto e agli operatori im-
pegnati nel contrasto alla diffusione del Covid19.
Sarà nostra cura distribuire tra tutti gli attori
impegnati sul territorio questo importante con-
tributo».

IL NUOVO
SEQUESTRO
La procura di
Taranto ha
dato mandato
alla Finanza di
proseguire
nelle indagini
sugli
spropositati
aumenti del
prezzo delle
mascherine.
Nella foto, la
consegna del
materiale finito
sotto chiave
qualche giorno
fa

l Sale a 30mila il numero di
mascherine sequestrate dalla
guardia di finanza per vendita
a prezzi elevati. Ieri le prime
settemila, sequestrate la scor-
sa settimana a sette commer-
cianti, sono state requisite dal
prefetto e consegnate all’ospe -
dale Moscati.

Dopo i venditori al detta-
glio, alcuni letteralmente im-
provvisati, come commer-
cianti di telefonia e arredi da
ufficio, i finanzieri sono ri-
saliti al fornitore di masche-
rine, un’azienda milanese con
15 sedi diverse.

Per l’azienda è scattata la
denuncia per “manovre spe-
culative su merci” per i rin-
cari sugli importanti, quanto
ormai rari, dispositivi per
contrastare la diffusione del
Coronavirus. Sotto chiave so-
no finite 13mila mascherine
(Ffp1, Ffp2 e Ffp3). Coordinati
dalla procura, nelle scorse set-
timane i finanzieri del nucleo
di polizia economico-finanzia-
ria, guidati dal colonnello
Marco Antonucci, hanno ana-
lizzato i prezzi di acquisto e
vendita delle mascherine pri-
ma e durante la pandemia.

Dai riscontri è emerso che
l’aumento dei prezzi oscillava
tra il 700 e il 1500 per cento.
Mascherine acquistate nel
2019 a 50 centesimi di euro, in
piena crisi sanitaria sono sta-
te messe in vendita agli enti
pubblici a oltre 5 euro e ai
privati anche a 35.

Frutto, secondo gli investi-
gatori, di una evidente at-
tività speculativa. Dopo le
perquisizioni della scorsa set-

timana, ordinate dal procu-
ratore aggiunto Maurizio Car-
bone e dal sostituto Lucia
Isceri, sette commercianti, tra
cui un farmacista e la titolare
di una parafarmacia, sono sta-
ti denunciati. Sotto chiave so-
no finite settemila masche-
rine. Alcune erano vendute in
negozi destinati a tutt’altro
genere di merce, computer,
telefonia, casalinghi. Ieri ses-
santa finanzieri in tutta Italia

sono andati nei magazzini del
fornitore a caccia delle ma-
scherine vendute con forti
rincari. Oltre alla Puglia, era-
no in Campania, Lazio, Li-
guria, Puglia, Emilia Roma-
gna, Toscana, Sicilia e Mar-
che. Altro sequestro a Mas-
safra. I finanzieri sono in-
tervenuti in un’azienda pro-
prio mentre alcuni operatori
del 118 erano entrati per com-
prare mascherine ma aveva-

no rinunciato a causa del
prezzo eccessivamente lievi-
tato rispetto al periodo prima
dell’emergenza sanitaria. Se-
condo i finanzieri, le masche-
rine (Ffp2), vendute a poco più
di un euro prima del Covid-19,
erano passate a 16,50 euro. Il
titolare è stato denunciato per
manovre speculative su merci
e 10mila mascherine sono sta-
te sequestrate. La procura ha
messo a disposizione dei pre-
fetti e della protezione civile
le 23mila mascherine seque-
strate. Potranno essere acqui-
site e distribuite a chi ne ha
bisogno per far fronte alla
contingente carenza, così co-
me disposto dal decreto «Cura
Italia».

Ieri mattina, intanto, su or-
dine del prefetto Demetrio
Martino, i colonnelli Marco
Antonucci e Giuseppe Mani-
glio della guardia di finanza
hanno consegnato all’ospeda -
le Moscati le settemila ma-
scherine sequestrate la scorsa
settimana. Erano presenti il
direttore generale dell’Asl io-
nica Stefano Rossi e il di-
rettore sanitario Vito Grego-
rio Colacicco.

IL DONO AL COMUNE IN REGALO DA DUE COMMERCIANTI 8000 MASCHERINE DESTINATE ALLA CITTÀ

Dai cinesi slanci di solidarietà

UN GRANDE CUORE I due imprenditori cinesi
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IL SIDERURGICO
NUOVA BATTAGLIA LEGALE

IL DOCUMENTO
Erano stati concessi 30 giorni per
eliminare il rischio sanitario derivante dalla
produzione dello stabilimento siderurgico

Mittal ricorre contro ordinanza
sulle emissioni, l’ira di Melucci
Il sindaco: non avrete tregua, noi tiriamo dritto, questo ricorso
per noi è come se non esistesse e vedremo come andrà a finire

Denunciata situazione critica
I Verdi: è ancora una raffinata farsa

troppo alto il rischio di contagi
«È ancora una volta una raffinata farsa: ci saranno

quindi in circolazione nello stabilimento, esposti al ri-
schio di contagio, 3.500 unità dipendenti e 2.000 dipen-
denti dell’indotto, tutti articolati in turni. Chiediamo la
chiusura immediata ed urgente dello stabilimento Arce-
lorMittal oggi più che mai per le condizioni di alto rischio
contagio Covid-19». Così i portavoce dei Verdi di Taran-
to Eliana Baldo e Mino Briganti e i co-portavoce Elvira
Sebastio e Gregorio Mariggiò commentano il decreto
del prefetto Demetrio Martino in base al quale l’ex Ilva
«può continuare la sua attività, a ranghi ridotti ai minimi
possibili, producendo e salvando il ciclo continuo, pur
non finalizzando l’attività alla commercializzazione del
prodotto. Ciò non esclude - osservano i rappresentanti
dei Verdi - che verrà venduto dopo il termine indicato.
Come sarà garantirà la fornitura dei Dpi (dispositivi di
protezione individuale) agli operai, se gli stessi Dpi scar-
seggiano per i medici? Cosa prevede il piano per la sicu-
rezza dei lavoratori verificato e approvato dallo Spe-
sal?».
Per i Verdi «la capacità potenziale di propagazione del
contagio tra i lavoratori è molto forte considerato il fatto
che parecchi provengono da diverse parti della Regione
e anche oltre». Visto che «le attività lavorative sono rite-
nute necessarie - si chiedono - è possibile fare preven-
zione anche eseguendo i tamponi a tutti i lavoratori? Esi-
ste un presidio sanitario che faccia da filtro in entrata e
uscita? Chi garantisce la minimizzazione del rischio sani-
tario nel percorso casa lavoro nei mezzi di trasporto?».

L’ORDINANZA Il sindaco Rinaldo Melucci

GIACOMO RIZZO

l «Voi dovete venire qui a guardare
negli occhi il sindaco, i cittadini, dovete
dire quanto è importante per voi la salute
dei tarantini e il futuro di questa città. Non
sarà l'ennesimo ricorso che vi darà tregua,
non avrete tregua, noi andremo avanti». È
un Melucci furioso quello che commenta il
ricorso al Tar di Lecce presentato da Ar-
celorMittal contro l'ordinanza del 27 feb-

braio scorso firmata
dal primo cittadino che
impone alla stessa mul-
tinazionale e all'Ilva in
As di individuare e ri-
solvere entro 30 giorni
(termine che scade og-
gi) le cause delle emis-
sioni derivanti dalla
produzione dello stabi-

limento siderurgico. Ordinanza che pre-
vede, in difetto di adempimento, di pro-
cedere nei successivi 30 giorni alla fer-
mata dell'area a caldo. «Hanno aspettato
l'ultimo giorno utile - osserva il primo
cittadino in un video messaggio diffuso su
Youtube - o perchè non sapevano come
altro fare per arrampicarsi sugli specchi o
forse pensavano che ci saremo distratti
per il Coronavirus. Sono 38 pagine di ac-
cademia e non una sola risposta alla salute
dei tarantini, come al solito».

L'impugnativa di 38 pagine per «la de-

claratoria di nullità nonchè l'annullamen-
to, previa sospensione in via cautelare»
dell'ordinanza sindacale contingibile e ur-
gente è stata presentata dall'azienda tra-
mite gli avvocati Francesco Gianni, An-
tonio Lirosi, Elisabetta Gardini e Valeria
Pellegrino.

«Questo ricorso - fa rilevare Melucci -
che stiamo valutando con i nostri legali è
in particolar modo contro il sindaco di
Taranto forse perchè pensano di intimo-
rire la persona del sindaco, ma noi ci muo-
viamo secondo giustizia per la salute dei
nostri cittadini. Peraltro questo è un mo-
mento in cui tutto il Paese afferma fi-
nalmente il principio che la salute è più
importante anche degli interessi econo-
mici, della proprietà privata, più di ogni
altra cosa. Io vorrei dire veramente senza
ulteriore rancore a Mittal, alla sua fami-
glia, alla proprietà del gruppo: non potete
scappare, non è nascondendovi ancora
nelle aule di tribunale che risolverete il
vostro rapporto con Taranto».

«Voi - prosegue - dovete venire qui a
guardare negli occhi il sindaco, i cittadini,
dovete dire quanto è importante per voi la
salute dei tarantini e il futuro di questa
città». Il primo cittadino chiarisce che
«non sarà l'ennesimo ricorso che vi darà
tregua, non avrete tregua, noi andremo
avanti». Oggi è l’ultimo giorno «della pri-
ma fase - conclude Melucci - della nostra
ordinanza. Tiriamo dritto, questo ricorso

per noi è come se non esistesse e vedremo
come andrà a finire».

E ieri mattina il movimento Giustizia
per Taranto ha inviato, tramite Pec, una
richiesta scritta al sindaco e a Ispra chie-
dendo «se ArcelorMittal e Ilva in Ammi-
nistrazione straordinaria avessero «prov-
veduto ad individuare le sezioni di im-
pianto oggetto di anomalie» e se, conse-
guentemente, avessero «risolto le critici-
tà».

È «evidentemente irragionevole e illo-
gico», scrivono i legali di ArcelorMittal nel
ricorso, «imporre di fermare l’intero sta-
bilimento per il solo fatto che non vi è la
possibilità di individuare gli impianti da
cui derivano le emissioni odorigene e di
rimuovere criticità al camino E312, con-
siderato che tale impossibilità è determi-
nata dal fatto che le emissioni non sono
causate dallo stabilimento e che non sus-
sistono criticità da rimuovere al camino
E312». Ed ancora: «è fin troppo evidente
che gli impianti non possono essere spenti
entro 60 giorni, a meno di non determinare
la distruzione e l’impossibilità di succes-
sivo utilizzo degli stessi». L’azienda spiega
che quando, in seguito alla comunicazione
di recesso del contratto, predispose un pia-
no di sospensione delle attività del Side-
rurgico, il Ministero dell’Ambiente chiarì
che la procedura «impone l’espletamento
di un’istruttoria per cui la legge prevede
una durata di 150 giorni».

IL DIKTAT
In difetto di adempimento

si prospettava fermata
dell'area a caldo



di Giuliano Foschini

Le  cose  sono  andate  così:  l’altra  
mattina un equipaggio del 118 di Ta-
ranto ha bussato alle porte della Po-
lyedil, società di Massafra che si oc-
cupa di materiale edilizia. E che, fiu-
tata  l’aria,  da  qualche  settimana  
vende anche mascherine anti Co-
vid. L’azienda aveva una qualche di-
sponibilità di materiale, in un mare 
invece secco. Tant’è che per poter 
prestare il proprio servizio per i cit-
tadini tarantini, il 118 ha dovuto an-
dare a bussare a loro. Trovando pe-
rò una brutta sorpresa. Le masche-
rine Ffp2, quelle senza particolari 
protezioni, che prima della pande-
mia  venivano  vendute  per  pochi  
spiccioli, erano state messe sul mer-
cato dalla società di Massafra a 16 
euro. Tanto, troppo. Al punto che 
gli otto componenti dell’ambulan-
za stavano andando via a mani, me-
glio a volti, vuoti. Fin quando non è 
arrivata un’auto della Guardia di Fi-
nanza  che  ha  sequestrato  tutto:  
10mila mascherine e una denuncia 
in Procura per manovre speculati-
ve sul  mercato.  Perché in questo 
mare nero che è l’Italia, la Puglia, ai 
tempi del Covid, è arrivato anche il 
tempo dei pescecani.

L’inchiesta di Taranto

L’indagine coordinata dal procura-
tore aggiunto di Taranto, Maurizio 
Carbone, e condotta dagli uomini 
della Guardia di Finanza del colon-
nello Marco Antonucci, assomiglia 
al lavoro che a Bari sta facendo il 
procuratore Roberto Rossi sempre 
con le Fiamme gialle: nel capoluo-

go come a Taranto, infatti, alcune 
aziende  stanno  lucrando  sul  mo-
mento di  difficoltà piazzando, an-
che agli ospedali, Dispositivi di pro-
tezione individuale fino a 1500 vol-
te il prezzo di acquisto. La procura 
di Bari ha effettuato una prima per-
quisizione nei giorni scorsi.  Ieri  è 
toccato a Taranto che sta lavorando 
su due binari. Il primo riguarda la 
vendita al dettaglio. E’ il caso di que-
sta società, la Polyedil di Massafra 
(il socio di maggioranza della socie-

tà controllante è Antonio Albanese, 
il re dei rifiuti pugliesi), che entrata 
nel  business  delle  mascherine da 
qualche  settimana  secondo  la  Fi-
nanza  le  piazzava  sul  mercato  a  
prezzi assolutamente fuori merca-
to. «Ma la percentuale di ricarico – 
si è difesa la Polyedil – era assoluta-
mente conforme a quella normal-
mente applicata dalla nostra socie-
tà». Nei prossimi giorni la procura 
di Taranto farà le sua valutazioni. 
Così come lo farà su una società mi-
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Ieri impennata per vecchi tamponi
Ma il trend si mantiene costante
Ancora guerra sulle mascherine

Ogni giorno
cento malati

j Le vittime Il numero dei morti dall’inizio 
dell’epidemia. Gli ultimi decessi, registrati 
nella giornata di ieri, sono quattro: uno nel 
Foggiano, uno in provincia di Taranto e uno 
sia in provincia di Brindisi sia in quella di Lecce. 
L’indice di letalità è stabile al 5 per cento

k Il procuratore aggiunto
Robero Rossi è il numero 2 
della Procura di Bari

I nomi
I protagonisti

k Il vice a Taranto
Maurizio Carbone è 
procuratore aggiunto

kL’epidemiologo
Luigi Lopalco è a capo del 
coordinamento epidemiologico

152
I nuovi casi
I contagi registrati nella 
giornata di ieri nella regione. 
Ovvero il numero dei test che 
hanno dato esito positivo 
(fino alle 16,30) su un totale di 
1.042 tamponi eseguiti nei 
laboratori pugliesi (sono stati 
10.233 quelli analizzati 
dall’inizio dell’epidemia)

1.334
I positivi
È il numero dei casi di 
Coronavirus accertati in tutta 
la regione a partire dal 26 
febbraio, quando l’epidemia è 
arrivata in Puglia con il 
“paziente 1” che era tornato 
da Codogno a Torricella

13%
Gli asintomatici
È la percentuale delle persone 
positive al test che però non 
hanno mai manifestato i 
sintomi tipici della malattia, 
ovvero febbre, tosse o 
difficoltà respiratorie (stato 
clinico critico nel 12 per cento 
dei casi)

25
I pazienti guariti
I pugliesi che hanno superato 
la malattia. I pazienti ricoverati 
nelle strutture sanitarie della 
regione sono 612, dei quali 82 
nei reparti di Terapia 
intensiva. L’età media dei 
positivi al Covid19 è 58 anni. 
Nel 31 per cento dei casi l’età è 
compresa fra i 19 e i 50 anni

444
In provincia di Bari
È il numero delle persone 
positive al test nella sola 
provincia di Bari, che si 
conferma l’area più colpita in 
assoluto. Ma in rapporto alla 
popolazione residente è 
Foggia la provincia con più 
casi di Coronavirus, a quota 
325 
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Il bollettino

Positivi in 152
su 1.042 tamponi
Il totale è 1.334

69
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lanese di distribuzione, la Sofarma, 
che piazzava sul mercato mascheri-
ne della 3M (la multinazionale ame-
ricana  estranea  all’indagine)  con  
un’oscillazione dei  prezzi  che «in 
termini percentuali –  spiegano gli 
investigatori – andava tra il 700 e il 
1.500 per cento».

Le mani degli squali
D’altronde che i Dispositivi di prote-
zione individuale  (mascherine,  su  
tutte) siano diventate preziose co-

me l’oro è evidente anche dai movi-
menti che in queste ore stanno fa-
cendo gli uomini della criminalità 
organizzata. Al di là di singole ope-
razioni segnalate nel foggiano e nel 
leccese, in Puglia c’è attenzione in 
particolare a un canale con la Cina 
aperto da alcune società di trasfor-
mazione alimentare che – secondo 
quanto emerso da alcune indagini – 
sarebbero riconducibili direttamen-
te a uomini dei clan.Ma i Dispositivi 
di protezione non è il solo oro. Men-

tre tutti i reati crollano, si sono veri-
ficati una serie di assalti a mezzi pe-
santi che trasportavano cibo in giro 
per la Puglia. Così come ci sono alcu-
ni prodotti assolutamente introva-
bili: l’alcol, per esempio. O le web-
cam.

I dispositivi di protezione indivi-
duale
Le mascherine sequestrate a Taran-
to sono state consegnate alla Asl di 
Taranto. Mentre la Regione conti-

nua a cercare dispositivi in tutti i ca-
nali. Nelle prossime ore si saprà co-
sa e quando arriva degli 32 milioni 
messi sul tavolo dalla Regione per 
l’acquisto di materiale attraverso ca-
nali aperti direttamente dagli uffici 
del presidente Emiliano. «La scorsa 
notte – ha detto il governatore –do-
po  le  nostre  pressioni  è  arrivato  
qualche migliaia di mascherine dal-
la Protezione civile. Abbiamo il ne-
cessario per andare avanti un altro 
giorno, ma abbiamo anche la pro-
messa da parte del Governo e del 

commissario Arcuri di ottenere con-
segne quotidiane. Più in generale - 
aggiunge Emiliano - ci auguriamo 
che anche gli ordini per 32 milioni 
di euro di mascherine, tute, occhia-
li e ventilatori che abbiamo fatto co-
me Regione Puglia sul mercato pa-
rallelo possano andare a buon fine. 
Va detto che stiamo ricevendo la  
collaborazione di tutti. Le banche, 
per esempio, sono rimaste aperte fi-
no a tardi per consentirci di inviare 
le lettere di credito. Fino ad oggi sia-

mo andati avanti con le nostre scor-
te, prudentemente messo da parte 
per tempo. Nessuno avrebbe potu-
to acquistare allora quantitativi su-
periori. Quindi abbiamo già fatto un 
vero e proprio miracolo. Non mollia-
mo». Un canale importante è anche 
quello delle donazioni. Sempre ieri 
sono  arrivati  dagli  imprenditori
oleari pugliesi 12 ventilatori per i pa-
zienti Covid: finiranno al Policlini-
co, al San Paolo di Bari, all’ Umberto 
I di Corato, al Miulli di Acquaviva 
delle Fonti, al Bonomo di Andria, al 
San Camillo De Lellis a Manfredo-
nia e all’ospedale di Ostuni.

Il bollettino
Tutto, in un giorno non facilissimo 
per i dati sui contagi. Anche se dalla 
task force regionale continua ad ar-
rivare ottimismo, seppur cauto. Per-
ché la situazione potrebbe comun-
que  precipitare  per  colpa  di  «un  
evento imprevisto». Sono 152 i casi 
rilevati ieri. L’incremento però non 
spaventa.  Sarebbe  dettato  a  un
gruppo di tamponi accumulati nei 
giorni scorsi. Al momento i positivi 
in Puglia sono 1.334 quando, secon-
do le simulazioni del coordinatore 
scientifico della task force, il profes-
sor Pierluigi Lopalco, avrebbero do-
vuto  toccare  quota  duemila  il  25  
marzo, cioè tre giorni fa. Il piano or-
ganizzato dal direttore dell’Area sa-
lute, Vito Montanaro, era tarato per 
quei  numeri.  E  proprio  in  queste  
ore si sta concludendo un’organiz-
zazione della rete ospedaliera basa-
ta su quattromila contagi. Un nume-
ro che, sperano i tecnici, in Puglia 
potrebbe non arrivare mai.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Antonello Cassano

Mascherine non idonee, carenza di 
saponi e disinfettanti, stanze per i ri-
coverati Covid con riscaldamento in-
sufficiente e posti letto previsti per 
l’emergenza, ma esistenti  soltanto 
sulla carta. Sono alcune delle critici-
tà negli ospedali pugliesi che il presi-
dente  regionale  dell’Aaroi-Emac  
(l’Associazione anestesisti  rianima-
tori ospedalieri italiani emergenza 
area critica) Antonio Amendola ha 
raccolto e denunciato in una lettera 
inviata fra gli altri al governatore Mi-

chele Emiliano: «La carenza di ma-
scherine adeguate determina il dif-
fondersi del contagio sia tra il perso-
nale sanitario sia fra i pazienti. Le 
realtà ospedaliere in questo modo si 
trasformano nei punti di più elevata 
possibile diffusione del contagio».

Ma se i pochi dispositivi di prote-
zione che arrivano negli ospedali so-
no anche inadeguati, la situazione 
peggiora: «Non può essere conside-
rata adeguata la distribuzione di di-
spositivi di protezione individuale o 
mascherine non classificate idonee 
alla protezione da contagio da virus 
nelle  zone  sicuramente  esposte».  

Nell’elenco dei beni preziosi  nella 
lotta al virus ma assolutamente ca-
renti negli ospedali pugliesi, secon-
do le denunce e le segnalazioni fatte 
dai medici, Amendola inserisce per-
fino i disinfettanti: «Mancano anche 
i disinfettanti e i saponi per le mani, 
nonché quanto necessario alla igie-
ne del personale sanitario». Più nel 
dettaglio, un’accusa circostanziata 
riguarda le condizioni in cui sareb-
bero ricoverati i pazienti nel padi-
glione Asclepios  del  Policlinico  di  
Bari, dedicato interamente alla ge-
stione di contagiati: «La temperatu-
ra delle zone riservate al triage e al 

ricovero dei pazienti Covid è decisa-
mente inferiore ai livelli di normale 
comfort di ambienti destinati al rico-
vero». La denuncia di Amendola tut-
tavia riguarda anche il piano regio-
nale messo a punto per affrontare 
l’emergenza: «L’incremento dei po-
sti letto resta teorico laddove man-
chino le indispensabili attrezzature 
per  renderli  operanti.  Chiediamo  
dunque di essere messi a conoscen-
za sia del numero totale di posti let-
to di terapia intensiva effettivamen-
te disponibili sia del loro livello di sa-
turazione». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

L’allarme dei rianimatori: “Manca perfino il disinfettante”

Numeri e servizi

Numero verde della Regione

 800.713.931
per informazioni sul Coronavirus 
attivo tutti i giorni dalle 8 alle  22  

Dipartimenti di prevenzione 
delle Asl pugliesi

Numero verde del 
ministero della Salute

 1500
attivo tutti i giorni
24 ore su 24

La mappa 

degli 

ospedali

Polizia 
Municipale Bari

080.549.13.31
24 ore su 24

Murat - San Nicola  
Libertà - Marconi 
San Girolamo - Fesca

080.584.24.85

Japigia - Madonnella
Torre a Mare

080.584.27.22

Carbonara - Ceglie 
Loseto 

080.584.48.25

Palese - Santo Spirito
Sann Pio

080.584.30.07

San Pasquale - Picone 
Carrassi - Mungivacca 
Poggiofranco 

080.584.28.55

San Paolo

080.584.39.05

Centri
vaccinazione

Donazioni
alla sanità pugliese

IBAN

IT51 C030 6904 0131 0000 0046 029

Intestato a: Regione Puglia

Causale: Donazioni Coronavirus 

Servizio sanitario 
di urgenza ed emergenza

118
attivo tutti i giorni 24 ore su 24

Bari  

800.055.955

Bat  

0883.299502

Foggia  

0881.884018

Brindisi  

338.5747395

Taranto   

333.6166842

Lecce  

0832.215318

3 Bari - carbonara

ospedale Di Venere

4 BISCEGLIE

ospedale V.Emanuele II

5 TARANTO

ospedale Moscati

6 BRINDISI

ospedale Perrino

7 LECCE

ospedale Vito Fazzi

8 GALATINA (LE)

Santa Caterina Novella

9 FOGGIA

ospedale Riuniti

bari

Policlinico

bari

ospedale Giovanni XXIII
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kAsclepios Il reparto Covid-19

Un po’ di dispositivi 
sono arrivati

dalla Protezione 
civile, ma sono 

ancora insufficienti
Preoccupano
gli ospedali
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L’epidemiaQuattro imorti, fra le vittime un dipendenteMultiservizi. Ritardi nell’esito dei test

Il venerdì nero dei contagi
Positivi in 152, quasi il doppiodel giornoprima. E scoppia il caso tamponi

S e giovedì erano stati 89, ie-
ri si sono registrati in Pu-

glia 152 casi di persone conta-
giate dal coronavirus. Un’im-
pennata preoccupante, ma
forse non del tutto inattesa. E
proprio nel giorno in cui è
scoppiato definitivamente il
caso tamponi, con ritardi vi-
stosi nella conoscenza del-
l’esito dei test. Molto irritato,
a tal proposito, il sindaco di
Castellaneta. a pagina 2

di Lucia del Vecchio
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InPuglia i casi complessivi adesso salgonoa 1.334
Tra levittimeundipendente44ennedellaMultiservizi
DaRoma tute emascherine: bastanoperungiorno

L’EPIDEMIA
Primo piano L’emergenza sanitaria

Brusca impennata dei contagi
Altri 152 positivi e quattro decessi
BARI Raddoppiano rispetto a
ieri in Puglia i casi di positivi-
tà al Covid-19. Da 89 passano a
152 le persone contagiate e
torna così a salire la curva che
da qualche giorno si mante-
neva stabile al di sotto dei
cento casi. Mai così tanti dal-
l’inizio dell’emergenza.
Il bollettino quotidiano for-

nito dal presidente della Re-
gione Puglia, Michele Emi-
lian,o e del capo del diparti-
mento della Salute, Vito Mon-
tanaro, registra altri 4 decessi,
nelle province di Foggia, Ta-
ranto, Brindisi e Lecce. Salgo-
no a 25 i guariti. I casi totali
sono 1.334, 612 le persone ri-
coverate. La pandemia del
nuovo coronavirus sinora ha
portato alla morte, in Puglia,
di 69 persone, con un’età me-
dia di 58 anni. Ieri è deceduto
anche Luca, un dipendente
dellaMultiservizi di Bari, dove
si registra, a livello provincia-
le, il numero più elevato di
contagi, 57 in più rispetto a ie-

ri, su un totale di 444. Seguo-
no la provincia di Lecce con
38 casi in più (215 in totale) e
quella di Foggia con 20 pa-
zienti in più nelle ultime 24
ore, su un totale di 325 perso-
ne positive al Covid.
Il dipendente della Multi-

servizi deceduto aveva 44 anni
e aveva cominciato ad accusa-
re i primi sintomi (tosse e feb-
bre) già l’8 marzo scorso. È
stato ricoverato il 15. Ieri mat-
tina la situazione è precipitata
fino al decesso.
Intanto, al Policlinico di Ba-

ri si contano al momento 14
casi di contagio, di cui 9medi-
ci, 4 infermieri e un ausiliario.
Tracciamento dei contatti,

classificazione in contatti a
basso o ad alto rischio, tam-
poni e allontanamento dal
servizio, è la procedura segui-

ta per ridurre il rischio di cir-
colazione del virus tra lavora-
tori e pazienti. «Il modello
adottato – spiega Silvio Tafu-
ri, referente della Control
room Covid del Policlinico - ci
consente di guadagnare tem-
po e di quarantenare da subi-
to i soggetti ad alto rischio».
allarme anche a Molfetta, do-
ve il pronto soccorso è stato
chiuso dopo il contagio di
un’infermiera.
Intanto Emiliano fa sapere

che ieri da Roma sono arrivati
in Puglia 11 ventilatori mecca-
nici, 3.480 mascherine ffp3,
34.800 mascherine ffp2 30
mila bende tipo “Montrasio”,
duemila tute. Il fabbisogno
giornaliero della Regione Pu-
glia è di 33.500 mascherine
ffp3 e altrettante di ffp2,men-
tre occorrono 21350 tute e 408
ventilatori meccanici. Secon-
do Emiliano il materiale arri-
vato è utile per un giorno.

Lucia del Vecchio
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Le polemiche

Ritardi nell’esito dei tamponi
«ACastellaneta 500 in attesa»

BARI L’esito dei tamponi su
operatori sanitari e pazienti
dell’ospedale focolaio di Covid
19, San Pio di Castellaneta, non
arriva, lasciando tutti nella in-
certezza. Così il sindaco della
città, nonché presidente della
provincia di Taranto, Giovanni
Gugliotti, batte i pugni sul ta-
volo e chiede chiarimenti ad
Asl e Regione Puglia. All’ango-
scia per la carenza di masche-
rine, tute, occhiali e tutto ciò
che serve per proteggere i sa-
nitari, si aggiunge anche il
giallo dei tamponi. Che tanto
giallo non è, considerato che è
lo stesso presidente Michele
Emiliano a inserire i tamponi
orofaringei tra i dispositivi di
protezione individuali di cui la
Puglia ha un gran bisogno,
duemila al giorno.

cercare i dati che abbiamo
messo a disposizione della cit-
tadinanza, ma ora dalla dire-
zione sanitaria ci stanno di-
cendo che dati non ne stanno
dando». Il primo cittadino
chiede di sapere quanti tam-
poni esattamente siano stati
prelevati, ma anche quanti ne
siano stati processati. «I tam-
poni che ancora non sono stati
processati devono essere lavo-
rati quanto prima – spiega Gu-

gliotta - perché con gli opera-
tori sanitari che stanno chiusi
in casa e non vanno al lavoro è
in grave difficoltà il funziona-
mento di tutti i reparti del-
l’ospedale che - ricorda il sin-
daco - è unico del versante oc-
cidentale».
Gugliotti è disperato. «Dob-

biamo chiudere quanto prima
la faccenda tamponi – è l’ap-
pello rivolto alla direzione ge-
nerale della Asl di Taranto e al

presidente Emiliano - perché
poi dobbiamo dedicarci a stu-
diare misure per andare in-
contro a chi non può sfamare i
proprio congiunti. Non ne
possiamo più - conclude il sin-
daco - di essere bersaglio di
disservizi di cui non abbiamo
responsabilità».
Intanto è giallo tamponi an-

che a Gallipoli, dove l’avvocato
di un paziente 76enne, sotto-
posto a test una decina di gior-
ni dopo il ricovero con i sinto-
mi del nuovo coronavirus, ha
inoltrato un esposto a Regio-
ne, Asl di Lecce, direttore del-
l’ospedale e sindaco della città,
per capire «comemai non sia-
no ancora stati comunicati gli
esiti del test e che fine hanno
fatto i tamponi effettuati sui
degenti ricoverati nei reparti
di medicina generale e Pneu-
mologia». Fatto sta che il
76enne ieri è stato sottoposto
a nuovo tampone.

L. d. V.
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I casi positivi al Covid-19 ri-
scontrati fino a mercoledì
scorso nell’ospedale di Castel-
laneta sono 23, di cui ben 21
tra gli operatori sanitari. A re-
stare contagiato per primo un
dirigente medico del nosoco-
mio. Ma si attende l’esito di al-
tre decine di tamponi. «Si par-
la di 500 test. Ma il numero
preciso manca – tuona Gu-
gliotta –. Fino all’altro giorno
siamo andati in ospedale a

La vicenda

● Sono 152 i
casi positivi
rilevati ieri in
Puglia. Si tratta
del dato più
alto a livello
regionale
dall’inizio
dell’emergenza

● Complessi-
vamente i casi
positivi in
Puglia sono
1.334 e 612
sono le
persone
ricoverate e 25
quelle guarite

● Ieri ci sono
stati altri
quattro
decessi, saliti in
tutto a 69

● Da Roma è
arrivato
materiale per la
protezione dei
medici, ma è
sufficiente per
un giorno

In Puglia
aumentano i
casi positivi, Bari
è la provincia
più colpita
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